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DOMENICA 
13 MAGGIO 1984 a si 

Da/ /3 
a/ / 9 maggio 
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Tutti al nikelodeon 
Rock nero al Piper 
Musiche napoletane 

Ecco il Don Chisciotte 
Raffaello ancora mostre 
Oblomov, il pigro 

19 

usica 
Viene da Napoli un 
Cameade delia musica: 
Emanuele Krakamp 

• ASSOCIAZIONE «FER­
RUCCIO SCAGLIA» - Domani 
alle 18.30. nella sede della 
Famiglia Piemontese (Corso 
Vittorio Emanuele, 24). con­
certo di musiche di autori na­
poletani dell'Ottocento (Mer-
candante. Petrella, Kra­
kamp). 

Krakamp, chi era costui? Si 
fa avanti un giovane flautista e 
studioso musicale (sta per lau­
rearsi presso l'Università di Bo­
logna), Maurizio Bignardelli, e 
ci spiega tutto. Bignardelli, in­
fatti, già apprezzato in altre oc­
casioni,' suonerà pagine di B-
manuele Krakamp. 11 concerto 
rientra in un clima di salotto 
musicale, che • l'Associazione 

Vi ' . • 

«Ferruccio Scaglia, riapre pres­
so la Famiglia Piemontese. Vie­
ne riproposto, cioè, un pome­
riggio nel modo in cui era possi­
bile partecipare tanti anni la, 
nelle grandi città, nel momento 
in cui veniva crescendo, intor­
no al 1860, il gusto per la musi­
ca da camera. ' 

Napoli ebbe in quel periodo 
una delle più antiche istituzio­
ni cameristiche, la «Società del 
Quartetto», appunto, promossa 
da Emanuele Krakamp, virtuo­
so di flauto, operante a fianco 
dei virtuosi di pianoforte, che, a 
Napoli, erano tanti e di primis­
simo ordine. Nato nel 1813, che 
fu l'anno anche di Verdi e Wa­
gner, Krakamp morì a settant' 
anni, nell'anno in cui scompar-

• JURI TEMIRKANOV A SANTA 
CECILIA — È un direttole d'orchestra 
sovietico, venuto alla ribalta, qualche 
anno fa. proprio all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, in cui si esibisce oggi (ore 
18). Fu il vincitore, infatti, di uno dei 
concorsi internazionali di direzione d'or­
chestra. banditi dall'Accademia di San­
ta Cecilia. Puntando sulla puntualità del­
le stagioni, si esibisce in un programma 
pressoché «estivo»: Sherahzade di 
Rimski-Korsakov e Quadri di una e-
sposizione di Mussorgski-Ravel. 
• MUSICHE NUOVE A CASTEL 
SANT'ANGELO — L'Associazione A-
mici di Castel Sant'Angelo, ultimata la 
rassegna dei giovani concertisti, ha av­
viato la sesta edizione dei «Nuovi Spazi 
Musicali». Si sono ascoltate — esegui­
te dal Trio di Com — pagine di Fausto 

Razzi. Mauro Bortolotti. Ada Gentile. 
Aldo Clementi. Ruggero Lohni e Azio 
Corghi (ne abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi) ed ò adesso (martedì, alle 
20.30) la volta della cantante Liliana 
Poli che si avvarrà della collaborazione 
pianistica di Fausta Cianti (fiorentina. 
esperta del nuovo) e Maria Isabella De 
Carli (milanese, dedicataria dei due pez­
zi per pianoforte di Franco Oonatoni. 
intitolati Rima). Figurano in programma 
anche pagine di Arrigo Benvenuti. San­
dro Godi. Dallapiccola. Matteo D'Amico 
e Borgioni. 
• MUSICHE PER IL CILE — L Istitu­
zione Universitaria dei Concerti dedica 
due serate (martedì e mercoledì) alla 
«Libertà dei popoli». I due concerti sono 
un omaggio al Cile, e comprendono pa­
gine di Carther. Martha, Goldmann. 

Mirza-Zadé. Jeney. Manzoni. Huber. 
Cppo, Felciano e Nono (nella puntata di 
martedì). Mercoledì (sempre alle 
20.30) saranno eseguite musiche di 
Denisov, Luca Lombardi. ^ Rzewsky, 
Guàccero, Petrassi. Razzi. Maggi. Bar-
ce. Clementi, Ortega. Pousseur. Fabbri 
e Xenakis. Partecipa alle esecuzioni il 
Gruppo «Musica Insieme» di Cremona, 
diretto da Giorgio Bernasconi, con il so­
prano Oorothy Dorow. il pianista Giu­
seppe Scotese e il timpanista Andrea 
Pestalozza. 
• JANACEK A SANTA CECILIA — 
Venerdì (ore 21), nell'Auditorio di Via 
della Conciliazione, il Quartetto Melos di 
Stoccarda presenterà, tra Mozart 
(K.575) e Beethoven (Op. 59. n. 3) il 
secondo Quartetto di Janacek. cono­
sciuto con il titolo di «Lettere intime». 

ve anche Wagner (188:1). Fu 
musicista e patriota di schietto 
temperamento, e dedicò com­
posizioni ad Adelaide Ristori, 
madre dei martiri risorgimen­
tali, nonché «dolorose armonie» 
alle vittime mietute dal colera 
(venticinquemita), in Sicilia, 
nel «feroce* 1854. Di Krakamp, 
Bignardelli eseguirà la Gran 
Fantasia di convertii sulla 
«Luisella» (un'aria del tempo) 
e le Variazioni per flauto solo, 
su un'aria di Carata. Il salotto 
prevede anche pagine vocali, 
interpretate dalla cantante ju­
goslava Miomira Vitas, accora-
Eagnata al pianoforte da Elisa-

etta Fiorini, una pianista di 
tutto rispetto, che va concreta­
mente alla ricerca di uh suo 
spazio musicale, (e. u.) 

• ALDO CICCOLINI AL FORO ITALI­
CO — L'illustre pianista suona sabato 
(ore 21). per la stagione sinfonica della 
Rai, il Concèrto in sol maggiore di Ra-
vel. Dirige il maestro Antoni Ros Marba. 
che completa la serata con pagine di 
Webern e Stravinski (Agon)'. Come dire 
che la settimana, incominciata e prose­
guita bene a Castel Sant'Angelo e all' 
Aula Magna dell'Università (la musica 
d'oggi non può essere sempre rinviata a 
domani), finisce benissimo, con Ravel. 
Webern e Stravinski. a meno che i tre 
padri della musica del nostro tempo non 
siano all'ultimo momento — così pur­
troppo è successo con la Scuola di Vien­
na scambiata con la Vienna di Beetho­
ven nel concerto diretto ieri da Gianluigi 
Gelmetti — sostituiti dai nonni e bi­
snonni del tempo che fu. (e. v.) 

anza 

Il Teatro dell'Opera 
a Goffredo Petrassi: 
balletti in francese 
TK.ATRO DF.I.I'OPFUA — È 
fissata |>er giovedì 17, la «pri­
ma. dello sanatolo di balletto, 
dedicato a (ìolfredo Petrassi. 

Con due balletti su musiche. 
•italiane» il Teatro dell'Opera 
ha inventato una serata france­
se. che ha questo titolo: Ilom-
mago a Petrassi (attenti a leg­
gere Petrassi, con l'accentosul-
In «i») e, per sottotitolo: Le rv-
thmc et le soufflé. E un modo 
più chic, altro che. di creare u-
n'atteMi intorno alla Follia d' 
Orlando, un balletto realizzato 
a suo tempo da Aurelio M. Mil­
lo** (si apprezzò in questo stes­
so teatro nel 19(59) e intorno al­
la trasformazione in balletto 

dell' Ottavo Concerto di Pe­
trassi. La metamorfosi è opera 
del coreografo Micha van H-«-
cke, che punta però su una idea 
di «concerto visuale». Sul palco­
scenico coabiteranno l'orche­
stra, il corpo di ballo, e le im­
magini del pittore" Giulio Tur-
cato. Dirige il maestro Bruno 
Aprea. Tra gli interpreti princi­
pali, Diana Ferrara, Alessandra 
Capozzi, Antonella Boni, Lucia 
Colonnato, Raffaele Paganini, 
Luigi e Piero Martelletta, Ma­
rio Marozzi e Stefano Teresi. Si 
replica il 20 e il 23 maggio, poi il 
2, 5, 7 e 9 giugno. 

NELLA FOTO: I ballerini 
Paganini e Martelletta 
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Joan Baez: «Così 
canto la politica 
senza nostalgia» 
• Martedì 15 alle ore 21 ap­
puntamento con la cantau-
trice americana Joan Baez 
che terrà il suo unico con­
certo romano presso il Pa­
lazzo dello Sport all'EUR. 

Il biglietto è di lire 12.000. 
Per chi lo volesse acquistare in 
prevendita è di lire 12.500; le 
prevendite procedono in modo 
abbastanza sostenuto, consi­
gliamo quindi chi non volesse 
correre il rischio del tutto esau­
rito di rivolgersi ad uno dei 
punti di prevendita. I principa­

li sono: la ORBIS in piazza E-
squilino 37 e la libreria Rinasci­
ta in via Botteghe Oscure 1/2. 

Per l'arrivo di Joan Baez, e 
quello imminente di Bob Dylan 
si è molto parlato di « Woodsto-
ck revival., in realtà il tracciato 
artistico della cantante, pur ri-. 
manendo nei solchi della folk 
music e dell'impegno politico, 
non conserva alcun sapore no­
stalgico; nella sua produzione 
più recente ha scelto di rivol­
gersi ad un pubblico più ampio 
e più giovane con l'uso di sono­
rità moderne, ma la sua verve è 
intatta. 

inema 

Joan Baez 

• LUNEDÌ 14 AL PIPER CLUB di via Taglia-
mento 9 concerto del gruppo pop inglese 
Talk Talk, organizzato dada Vox Music. Inizio 
del concerto alle ore 22; biglietto lire 
12.000. A volte un video può fare miracoli; è 
il caso di questo gruppo, ì Tale Tale, che già 
godevano di una discreta fama nella loro na­
tiva Inghilterra, mentre qui erano totalmente 
sconosciuti finché non è apparso 3 video del­
la loro canzone «It's my Ite», sull'onda delta 
dance music un tantino ricercata e a sfondo 
ecologico. Questo è per loro il momento giu­
sto di venire a proporre dal vivo la loro musi­
ca piacevole, ritmata e spesso originale che 
riserva sorprese migliori deU'ultrascoitata 
«It's my lite». 

• MERCOLEDÌ 16 AL TEATRO TENDA 
PIANETA 7UP in viale De CoubertJn concer­

to della band inglese Echo and the Bunny-
men. Inizio alle ore 21.30. a cura della Best 
Events. Certamente questo è l'appuntamen­
to più atteso dalle bande cittadine eli new 
wavers e degli amanti di tutto ciò che ci 
giunge dai lidi musicali inglesi. La scorsa oc­
casione di incontro fra il pubblico romàno e 
gli Echo and the Bunnymen dette vita ad un 
concerto motto caldo e vivace grazie anche 
alla personalità del cantante lan McCulloch, 
aRa sua voce piena di emotività, alla sua 
presenza di inquietante adolescenziale sen­
sualità che lo hanno fatto accostare a Jtm 
Morrison. La musica dei Bunnymen è impa­
rentata ala lontana con 1 genere psichedeli­
co dei primi armi 70, atmosfere liquide, oniri­
che. ultimamente però hanno acquistato in 
ritmicità e forza drammatica, e il nuovo al­
bum che presentano in questa tournée h con­

ferma come uno dei gruppi leader della scena 
musicale. '-

. • - > 
• SABATO 19 AL TEATRO PALLA-
DIUM. in piazza B. Romano ,11, concerto 
degli Hi-lrfe International, un gruppo di sette 
musicisti africani attivo in Inghilterra, i cui 
componenti sono originari del Ghana; il loro 
cantante, Kari Bannerman. ha militato per 
cinque anni nei celebri Osibisa. Scopo del 
gruppo è la divulgazione in occidente defl'Hi- . 
ghlife, genere musicale diffuso in Ghana e 
nato dalla fusione tra gli stili percussivi afri­
cani tribali e ritmi importati come la rhumba. 
la salsa e il samba. Il risultato ò naturalmente 
esplosivo, pieno di ritmo, e i testi sono di 
varia ispirazione, dall'amore alla celebrazione 
spirituale. Il gruppo usa sia strumenti elettrici 
che percussioni, che strumenti a fiato. 

(MbaSolaroì 

E questa settimana 
un film al giorno 
(e sono tutti nuovi) 

• OBLOMOV — Al Gioiello 
il film che Nikita Michalkov ri- ' 
cavò alcuni anni fa dal celebre 
racconto di Gonciarov. È da 
non perdere questo incontro fra 
quello che alcuni considerano il 
più grande dei cineasti sovietici 
di oggi (Michalkov, per esem­
pio, è l'autore di «Schiava d'a­
more») e la proverbiale, titanica 
pigrizia di Oblomov. Un perso­
naggio che, dal suo incontro 
con l'alacre Stolz (l'altro perso­
naggio-chiave) in questo film e-
sce rivalutato. Malinconia, con­
templazione, passività, ricetti­
vità. contro un'efficienza che si 
rivela dolorosa... 
• STREAMERS — Se vi è 
piaciuto «Jimmy Dean. Jimmy 
Dean» vi piacerà vedere anche 
«Streamers». il secondo film in 
cui Robert Altman si è cimenta­
to con una narrazione tutta in , 
interni. Se il primo non lo avete 
visto ragione di più per verifi­
care. in «Streamers». l'abilità 
con cui il grande cineasta ame­
ricano se la cava con un pezzo 
di teatro diretto per lo scher­
mo. Il film, in programmazione 
al Fiamma, è ambientato nel 
"65. all'interno di una caserma 
in cui alcuni giovani soldati si 
preparano a partire per il Viet­
nam. Paura, claustrofobia, con­
vivenza forzata fanno esplode­
re* le aggressività individuali/ 
sociali, di gruppo. 
• TENDER MERCIES — 
Dall'ultimo festival di Cannes e 
mentre sulla Croisette sfilano i 
nuovi drvt di quest'anno, ecco 
Robert Duvall nei panni dei 
cantante country protagonista 
del film firmato dall'australiano 
Bruce Beresford. Qui siraccon-reauta Micholkov 

ta il declino, la caduta e la ripre­
sa d'una stella folk americana 
che rinasce alla vita grazie all' 
incontro con una donna. 
• KOYAANISQATSI — 
Scegliamo questo fra gli altri 
film d'una settimana che è fin 
troppo piena di prime. Patroci­
nato da Francis Ford Coppola, 
firmato da Ron Fricke, ecco un 
«poema visivo-sinfonico» che 
arriva dagli USA. Sette anni di 
lavoro, quattordici stati ameri­
cani scelti come ambiente, mu­
siche e, come tema, lo scontro 
fra natura e civiltà metropolita­
na. 

• MERCOLEDÌ DA LEONE 
PER GIANNI TOTI — Scherzi 
a parta, il cineasta italiano più 
«sperimentale» e introdotto alle 
tecniche del video offre al pub­
blico la sua «Trilogia majako-
vskiana» mercoledì alle 20.30 
al Vittoria. I titoli: «Valeriasco-
pia o deU'ammagliatrice» (con 
Valeria Magli). «Incatenata alla 
pellicola» su frammenti del film 
composto da Majakovski e la 
sua Liti nel 1918. «Cuore di Tè-
lema» con Amy Werba e Luigi 
Radice. 
• ANNI DI FAME — È la 
traduzione di «Hungerjahre». ti­
tolo del film di Jutta Bruckner 
che è possibile scoprire al Goe­
the Institut. in Via del Corso 
167. martedì alle 18.30. Cosa 
dire più che: per favore/andate 
a vederlo? Realizzato cinque 
anni fa, in bianco e nero, que­
sto film è il ritratto d'una adole­
scente nella Germania di Ade-
nauer. La Germania s'arricchi­
sce e dimentica il suo passato e 
l'adolescente mangia, divora. 
cerca di cancellare qualcosa 
anche lei: cioè, se stessa. La 
Bruckner è, fra le registe della 
RFT. forse la più sena, brava. 
impegnata. 
• NIKELODEON: — Prose­
gue il programma speciale per i 
50 anni del cinema de: piccoli. 
Oggi alle 15 il ranocchio balleri­
no ed Harold Uoyd bagnino per 
amore alle 21 per la cineteca 
Paul Terry della serie Terry 
Toons; Lantz e Van Beuren. 
Chapfin. Domani alle 16 Moby 
Dick alle 18 il ranocchio cerca 
moglie di Ub Iwerks e le comi­
che di Stantio e Ollio. alle 21 
Alac&no e la lampada magica. 
Martedì alle 16 Capitani corag­
giosi alle 18 Topolino Ballerino 
di Walt Disney, aite 21 la cine­
teca accompagnata dal piano. 
Mercoledì alle 16 L'isola del Te­
soro. alle 18 Topolino a caccia, 
alle 21 cartoni a volontà e le 
comiche. Giovedì alle 16 Le av­
venture di David Crocket. 

Nino Giammarco 
davanti ad 
un mondo in fiamme 

46/A;fìnoal26 
1 0 / 1 3 * 1 7 / 2 0 . 

Un pò* direttore d'orchestra un po' pit­
tore e un po' scrittore, un uomo possente e 
ultimato se ne sta davanti a un cavalletto-
lecjno facendo gesti davanti a un mare blu 
violaceo sovrastato da montagne e ciminie­
re che eruttano fuoco e lapilli e di essi qual­
cuno piove sulla terrazza dove sta il poeta-
pittore. Tutti i colori «urlano* al massimo e 
nello spazio c'è come una pioggia di nteteo-
rit i. L'immagine è di formato grande, quasi 
una pittura murale; ma anche nelle imma­
gini più piccole, che sono rare entro 70x100 
cm.. il fare pittorico è ondeggiante, tenta 
di esprimere la tensione morale-politica-
poetica davanti a un mondo che il pittore 
vede incandescente, esplosivo. La tecnica è 
larga, sicura, sprezzante. La materia è uno 
splendido pastello americano in tubo dato 
con la spatola che diventa duro come pietra 
e conserva una misteriosa freschezza. Nino 
Giammarco è. forse, a Roma il pittore-scul­
tore che con originalità di immaginazione 

ha cercato di scandagliare quell'ai tesa di 
segni nuovi nello spazio che Giorgio de 
Chirico e Alberto Savino ci hanno lasciato 
in eredità moderna con la loro metafisica. 
Irrequieto, inappagato, per nulla garantito 
dal ritorno alluvionale della pittura dipin­
ta, da più di un anno Gi&mmarco lavora 
attorno ai «sogni del poeta*, al «che fare* 
del poeta. Sull'uscita dalla metafisica di de 
Chirico ha inserito il grandioso motivo ca­
ravaggesco della aVocazione di Matteo* che 
sente, in modo motto esistenziale, come la 
sua vocazione. E da un soggiorno a New 
York tale vocazione è uscita irrobustita, 
quasi delirante. Ne sono nate immagini 
belle, alcune scioccanti, in qualche mo­
mento una pittura di flusso esistenziale che 
è una risposta al flusso dell'eclettismo di 
un transavanguardista come Chia. Spesso 
la tecnica e la materia gli hanno preso la 
mano e i colori dell'immagine risultano 
troppo urlati, gonfiati, scatenati al di là di 
qualsiasi struttura. Mi sembra, però, che 
attraverso la ricerca (alle origini c'è van 
Gogh con i suoi colori delle terribili e gran­
di passioni umane, con la sua notte più 
colorata del giorno, con le sue stelle rotanti 

nel cielo e i cipressi a fiammella che ardono 
sul ritorno del bracciante) Giammarco sia 
arrivato alla coscienza, del colore. Ce, in­
fatti, in mostra un quadro notturno, col 
chiaro di luna, e una magica torsione, quasi 
uno spasimo, della piazzetta dì Sulmona-
dove sta il monumento a Ovidio e con dei 
cani anima della notte che girano gitano 
intomo. Mi diceva Giammarco che su Sul­
mona natia vuol fare tutto un ciclo di di­
pinti in «notturno*. Bianco e nero, come se 
i colori del mondo si fossero spenti. Di que­
sto anno e più di lavoro di Giammarco ci 
sono molti quadri veri e nuovi da salvare. 
Ce qui un quadro piccolo, piccolo rispetto 
allo standard dei formati, con un poeta che 
a forza di sognare si stacca da terra e vola 
— è un piccolo capolavoro di pittura — 
alto sulle ciminiere e sulle case verso le 
nuvole: peccato che il suo balzo non lo porti 
fino alla Biennale di Venezia dove merite­
rebbe d'essere visto assieme a tanti altri 
pittori autentici che hanno a che fare con la 
storia e la storia dell'arte. Ma a Venezia la 
porta d'ingresso è un cunicolo, un pertugio. 

Dario Micacei* 

• GIORGIO MORANO! — 
Galleria Mara Coccia, via Con­
dotti 21 ; fino al 30 maggio; ore 
17/20. 

A venti anni daHa morte del 
pittore bolognese, per il quale 
s'è creato un culto «religioso» e 
un delirio intemazionale di mer­
cato. viene pubblicato il secon­
do volume del corpus dei Dise­
gni edrto data casa d'arte di 
Sasso Marconi di Efrem Tavo-
ni. Questo secondo Morano! è 
presentato da Grufo Carlo Ar-
gan e da Ranco Basile. Per I' 
occasione «n gattaria sono e-
sposti trentasei deegni tra a 
1915 e » 1963: es*i gabbie e 
griglie alzate con un segno si­
curo e fermo con le quali Mo­
rano! fissava i flusso data luce 

• faceva fl suo dialogo ossessi­
vo ed esistenziale col tempo e 
con la polvere de! tempo lungo 
su scatoline, bòccettine. vaset­
ti. Ma. nela probità e nette pu­
rezza scontrosa e borghese del 
suo lavoro, non poteva imma­
ginare che tutti i suoi piccoi 
contenitori potessero contene­
re tanti e tanti soldi. 
• BORSISTI TEDESCHI — 
Accademia tedesca di VMa 
Massimo, largo di Vita Massi­
mo 1; fino al 1~ gnigno; ore 
16/19. 

È un appuntamento annuale 
che quasi sempre rivela qual­
che artista di talento, comun­
que sempre dei professionisti 
bene informati e di gran me­
stiere. L'Accademia tedesca di 
Vita Massimo, dove hanno an­
che lavorato per armi tanti 
grandi ' artisti itakani, non 
smentisce le sue tradizioni. 

Quest'anno i borsisti presentati 
sono Renate Anger, Renate 
Flaskkamp, Michael Heindorff, 
Dagmar Rhocfus e Peter Rie-
mann. C'è una forte ripresa del­
l'arte tesesca. a Occidente co­
me a Oriente, e anche questi 
artisti lo confermano. Per l'oc­
casione si possono visitare gli 
studi e ficcare » naso in piccoi 
e grandi segreti. 
• SEGNI ERRATICI — Vi­
terbo, Museo Civico: dal 13 
maggio al 13 giugno: ore 
9 /18 , lunedi chiuso. 

Ricercare i lacerti. • fram­
menti sparsi del passato stori­
co, a volte con l'ossessione a 
volte con la nostalgia detta sto­

ria; e infilarci per magici pertugi 
nuove significazioni. È una mo­
stra, curata da Norma Lupi, a 
più mani, a più occhi e a più 
memorie. Paolo Cofani svilup­
pa la sua arakftea di nuvole con 
un desiderio di nuove figure mi­
tiche. Anne e Ptarick. Poirier 
harmo reaizzato un lavoro suttà 
statuaria del giarda*» di V i a 
Lame a Bagnania nonché del 
granano di VMa Farnese • Ca-
prarofa con calchi, citazioni, ri-
fcevi per un immaginario museo 
dette ossessioni detta memoria. 
Miti, metafore, labeinti saran­
no percorsi da interventi di A-
ctstte Bonito Cerva, Mano Ma­
nieri Eia e Joseph Rydnwert. 
• METAPTTTUR A ' 8 4 — 
Gattaria «Stuolo 34» di Ctautfa 
Rancali, via Margotta 34; fino 
al 9 giugno: ore 10/13 • 
17/20. _ _ 

In un nuovo ambiente, arric­
chitosi deta personalità data 
pittrice Simoja Vveter. 1 gruppo 
deta Metapittura che aveva a-
vuto per armi come luogo di 
battagia te gaieria «Sparò Al­
ternativo». continua con nuove 
idee «passioni la 
«tota pittura 
neando i valori deta memoria 
storica, deta con] ape notizia 
inguistica dei mezzi pittorici e 
data interpretazione creatili. 
Quest'anno g i artisti sono Lia 
Dreai. finca eco Guerrieri. An­
tonio PanootteS, Angolo Sca­
rto, Turi Sottft» • Simona WW-
ler. La crisi date osterie non à 
soltanto crisi di mercato per po-
Rtìche sbagfate ma crisi di i-
dee. Auguri per una gitene che 
apre. 

eatro 
Sbarca a 
Roma un 
Don Chisciotte 
tridimensionale 

Paillettes 
e luccichii 
ecco il 
Café chantant 

Pino Micol nel «Don Chisciot­
te» 

• DON CHISCIOTTE da 
Cervantes. Regia di Mauri­
zio Scaparro, con Pino Micol 
e Peppe Barra. Da martedì al 
TEATRO ARGENTINA. 

Questo «frammento» teatra­
le del grande romanzo di Cer­
vantes arriva a Roma dopo ri 
debutto (l'estate scorsa) al Fe­
stival di Spoleto, dove venne 
accolto un po' tiepidamente 
dalla critica, e dopo una recen­
te trionfale tournée in Califor­
nia. Si tratta, perciò, di uno 
spettacolo che presumibilmen­
te farà discutere, non foss'altro 
che per la sua «tridimensionali­
tà»: l'ampio progetto, infatti, si 
sviluppa non soltanto in questa 
versione teatrale, ma anche in 
un hfm vero e proprio e un'edi­
zione televisiva. Un'iniziativa 
attraverso la quale Maurizio 
Scaparro ha voluto sperimenta­
re drettamente quei rapporti 
che ci sono fra i inguaggi del 
teatro, deta tv e del cinema. 

Una chiusura di stagione ab­
bastanza clamorosa, attore, per 
il Teatro di Roma che offrirà an­
che l'occasione per un primo 
biancio deta nuova gestione 
Scaparro-Fo deferite caprtot-
no. Per quanto riguarda lo spet­
tacolo, coniurique, vate almeno 
ricordare che Scapano ha volu­
to evitare M trabocchetto di una 
riduzione a tutto tondo data 
straordHiaria opera di Cervan­
tes, preferendo riferirsi solo ad 
alcuni temi. In questo quadro si 

la smontar» 
di due attori 

sostanzialmente drversi fra lo­
ro: un Pino Micol quasi visiona­
rio e un Peppe Barra popolare­
sco e carnate. 

Dalia Frediani in «Cafè Chan­
tant» 

• CAFÈ CHANTANT da E-
duardo Scarpetta, elabora­
zione, regia e interpretazio­
ne di Tato Russo. AL TEA­
TRO PARIOLI. -

Più che su una fedele ripro­
posizione della teatralità scar-
pettiana. questo spettacolo 
punta su un'atmosfera tipica 
del teatro napoletano tra la fine 
del secolo scorso e l'inizio del 
Novecento. Suda scena, infatti. 
ci sono degli attori di prosa 
che. costretti dal dilagare della 
nuova moda, devono pratica­
mente abbandonare la propria 
attività «seria» e piegarsi ala 
spettacolarità luccicante e an­
che un po' frivola del Café 
chantant. Ci troviamo, dunque, 
in una Napoli testimone di un 
rivolgimento sociale che va ben 
al di là del sernptce cambia­
mento di gusto teatrale. L'epo­
ca, insomma, durante la quale 
sorse t mitico Salone Marghe­
rita, simbolo di un'abrtudme di 
concepire » «svago» quale 
nuova testimonianza det'agia-
fffe cf l vOCteVB. 

Cosi, anche netto spettacolo. 
ai colori tristi iniziai (che si rife­
riscono al «vecchio» teatro di 
prosa) si contrappongono i lu­
strini e i luccichi del varietà fi­
nale. E conseouerrternente 1 

cade pràtcipglrnente sui carat­
teristi, su quegfi interpreti che 

(ma 

Caratteristi che vanno a colpo 
sicuro, che sanno di far ridere la 
platea sempre al momento giu­
sto e sempre con la battuta o t 
gesto giusto. 

• RAFFAELLO. 
giovedi a V i a Gioia la mostra 
dtfattica «Oltre Raffaeto, a-
spetti deta cultura figurativa 
nata Roma del '500». Dopo n -
nauyui aiionf che si terrà atte 
ore 18.30 seguirà un concetto 
del gruppo «Mussa lieta» che 
t seguir ft musiche del '500. 
• FOUCSTUOtO. Giovedì 17 
maggio atte ore 21.30 sarà le 
volta de) gruppo Fotocornput-
zìone. Un tentativo di racconta­
re in musica, poeiia e altro g i 
anm deta coritestsBone. ofi an­
ni oì piombo e ojueti del «che 
A^m^gm I A l«MH*««4tt«>tfWH«ìl^«fi ^ÉWW% 

di Enzo Ofva. i tatti di Vittorio 
Renaio Gradano • Ci no Osva, 
g i arrangiarnenti di Galiano La­

tini, la reaizzazione grafica à di 
Emanuela Marietti. 
• tV*MAG«M E DISAGI DEL­
LA SOOETA. L'assessorato 
«te cultura del comune di Tar-

• I 

taccio composto da testi di Pa­
lasse. con 
V"«»^p«*^"W0 ^P^^»J V 

è di Leandro Pic-
oìoni, le scene di Massimo Luc-
cioi. fésco Nini Vitone. La ma­
nifestazione si terrà tutti ì giorni 
ale 21 da martedì 15 maggio 
fino al 30 , al teatro Anfitrione 
ài via S. Saba 24. 

sonala al Teatro Anfitrione) in 
via S. Saba 24 dal 15 al 3 0 
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